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Come da prassi consolidata il Consiglio Direttivo della Socrem reggiana  porta a conoscenza dei Soci la Come da prassi consolidata il Consiglio Direttivo della Socrem reggiana  porta a conoscenza dei Soci la 
relazione dell’attività svolta e i bilanci economici presentati nel corso dei lavori assembleari. Dalla lettura dei relazione dell’attività svolta e i bilanci economici presentati nel corso dei lavori assembleari. Dalla lettura dei 
documenti, che seguono, i Soci potranno trarre  gli elementi di valutazione dell’operato  della dirigenza societaria.documenti, che seguono, i Soci potranno trarre  gli elementi di valutazione dell’operato  della dirigenza societaria.
Cremazione e cultura
Il 2016 è il ventinovesimo anno 
dalla costituzione della nostra So-
crem, una ricorrenza nella quale si 
può tracciare un inventario dell'a-
zione svolta dal lontano 1987, va-
lutandone l'operatività e i risultati 
conseguiti, il più importante dei 
quali è stato indubbiamente la dif-
fusione della conoscenza della cre-
mazione, divenuta oggi una scelta 
serena e pacifi cata. 
Dopo avere esaurito il compito sto-
rico di una larga diffusione nell'o-
pinione pubblica della pratica cre-
matoria, le Socrem italiane tutte, si 
sono poste all'avanguardia in Italia, 
per contrastare la tendenza utilita-
ristica della cremazione, contro, 
quindi, una mentalità collettiva, 
che nella cremazione vede sola-
mente un più rapido e meno pro-
blematico smaltimento delle salme.

Il nuovo ruolo, di carattere spicca-
tamente culturale, messo in atto da 
tutte le Società per la cremazione, 
ha innalzato un serio ostacolo per 
contrastare la mentalità corrente di 
pura e semplice utilità di una prati-
ca, pregna, al contrario, di un forte 
senso etico e ideale.
In effetti l'aumento delle cremazio-
ni nel nostro Paese, che sfi ora oggi 
il 20% delle sepolture,  segnala 
un incremento complessivo della 
consapevolezza nei confronti delle 
morte. Per secoli ne abbiamo avu-
to paura e per un tempo lunghissi-
mo abbiamo cercato di pensarci il 
meno possibile, di esorcizzarla, di 
rimuoverla dalla nostra vita. Oggi 
qualcosa è cambiato. La morte è un 
evento che appartiene alla nostra 
esistenza, è un evento che possia-
mo gestire direttamente.
Possiamo scegliere. La cremazione 

è prima di tutto una scelta, senza 
nessun automatismo, non si può 
lasciar fare agli altri. Se si vuole 
essere cremati bisogna esprimere 
una precisa volontà in questo senso 
e bisogna decisamente volerlo.
Chi sceglie la cremazione dispone 
volontariamente del proprio desti-
no, del destino del proprio corpo 
dopo la morte. La cremazione sta 
divenendo oggi una sorta di strada 
obbligata
In questa scelta c'è indubbiamen-
te una forte radice culturale, il cui 
spessore aumenta con la dispersio-
ne in natura delle ceneri, nel sen-
so che la scelta è la proclamazione 
della propria soggettività, anche di 
fronte all'inevitabilità della morte, 
tanto che la cremazione si è pro-
gressivamente arricchita di una 
forte valenza simbolica e rituale, 
che dovrà essere studiata e prodot-
ta quando avremo a disposizione la 
nuova Sala del commiato.
Certamente la composizione mul-
tietnica della nostra attuale società, 
solleva l'esigenza di una diversa ri-
tualità, da abbinare al distacco della 
persona amata, che deve considera-
re le scelte fatte dal defunto e dal-
la famiglia, in cui possono trovare 
posto la musica, la poesia, la fede 
religiosa e le memorie, diventando 
così una scelta rituale identitaria.
Questo poiché a fi anco di una spiri-
tualità religiosa, esiste una cultura 
laica per la cremazione, ben lon-
tana da una visione materialistica 
della vita, ma caratterizzata, inve-
ce, da una radicata spiritualità, fat-

(continua a pag. 3)
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ta di profondo rispetto per l'essere 
umano e di una memoria del cuore 
e della mente, che risponde pie-
namente alla sensibilità dei nostri 
contemporanei.
Non ci possiamo nascondere che 
la cultura, che affrontiamo ogni 
giorno per un “buon morire”, sia 
una cultura consapevolmente in-
completa, aperta cioè ai dubbi, al 
dialogo e persino a soluzioni prov-
visorie, che, peraltro, ci consenti-
ranno un giorno di pronunciare una 
semplice frase: “...la morte.....è una 
voce infondata”

La situazione crematoria 
in Italia e nel mondo
In Europa non sono attualmente  
presenti particolari novità.
Per quanto riguarda la Francia si 
è verifi cata una piccola marcia in-
dietro sull'affi damento a domicilio 
delle ceneri, a causa della quasi 
impossibilità di attuare i controlli 
sulla conservazione dell'urna. Ov-
viamente questo è un problema di 
carattere planetario, poiché sia in 
Italia che negli altri Paesi, esiste 
una pur minima possibilità di con-
trollo in questo senso. La Grecia 
ha chiesto un supporto morale alla 
U.C.E. “Unione Cremazionista Eu-
ropea” per la costruzione di un nuo-
vo impianto Crematorio. L'U.C.E. 
sta aspettando una risposta dal 
Parlamento Europeo sulla mozio-
ne, che fu presentata al Parlamento 
stesso, al fi ne di  garantire eticità e 
omogeneità alle normative.
In Italia la situazione è ancora mol-
to, molto diversifi cata fra le varie 
regioni e sopratutto fra i Comuni. 
La dispersione infatti dovrebbe 
essere consentita unicamente in 
presenza di un attestato di volontà, 
scritto in forma olografa, ma non 
tutti gli Uffi ci di Stato Civile usano 
questa attenzione e permettono di 

effettuare la dispersione con la sola 
dichiarazione del parente avente 
diritto. E così si verifi ca l’assurda 
disparità di trattamento tra i citta-
dini a seconda del loro luogo di re-
sidenza.
L'affi damento e la dispersione 
delle ceneri sono ancora  nodi di 
forte contrasto con la Chiesa. Nodi 
che, sono emersi anche nell'ultima 
conferenza della CEI - Conferenza 
Episcopale Italiana - nella quale è 
stato confermato il rifi uto a conce-
dere forme religiose, come benedi-
zioni, messe, cerimonie in chiesa, 
ecc. per coloro che scegliono que-
sta forma di “sepoltura”.
Nel DDL 1611 sono presenti alcuni 
aspetti, per i quali la FIC (Federa-
zione italiana per la Cremazione) 
ha chiesto chiarimenti, come per  
la questione delle Concessioni ci-
miteriali perenni, che si vorrebbero 
far decadere con l'entrata in vigore 
della succitata legge.
C'è un altro aspetto, che sembra es-
sere accettato in tale disegno di leg-
ge, ma che desta diffuse perplessi-
tà, dal momento che viene previsto 
di poter prelevare dall'urna, parti  
di ceneri del defunto, per un mas-
simo di circa 10 grammi  per ogni 
prelievo, fi no ad un massimo di 50 
grammi in totale. La giustifi cazio-
ne data consiste nel convincimento 
che, già ora, questa pratica viene 
attuata "sottobanco" con relative, 
sostanziose mance agli addetti. E', 
quindi, per evitare la clandestinità 
di un'operazione contraria alle leg-
gi oggi vigenti, si legittima la suc-
citata variante legislativa.
Da parte della FIC e delle singo-
le Socrem italiane, si è operato 
costantemente  per attuare  una 
crescita di attenzione e di divul-
gazione sulla cremazione. Ma tale 
impegno ha comportato anche svi-
luppi negativi, favorendo la nasci-
ta e  la crescita esponenziale delle 

ICREM-IDECE (imprese profi t, 
curanti onoranze funebri) 
E’ già stata ampiamente indagata 
e verifi cata la legalità di tali orga-
nismi, che si stanno sviluppando 
in modo vertiginoso, realizzando 
consistenti guadagni. E’ stato veri-
fi cato, peraltro, che sul piano della 
legalità, questi siano enti inattacca-
bili, e gli unici garanti nei riguardi 
di un regolare comportamento nei 
riguardi della clientela. 
Per quanto riguarda il R.I.C (Re-
gistro Italiano Cremazione) la FIC 
aveva già verifi cato la validità de-
gli atti costitutivi, che è risultata 
ineccepibile, ma non è ancora chia-
ro, quale sia il soggetto, in grado di 
attuare il contratto di associazione 
alle I.O.F.( Impresa Onoranze Fu-
nebri), motivo  per  il quale  la FIC 
sta lavorando per approfondire la 
questione, vista l'impossibilità  di 
un intervento legale diretto.
Tra i lavori  che attualmente porta 
avanti la FIC, risalta, per impor-
tanza, la stesura del nuovo Statuto 
Nazionale, a cui si sta lavorando a 
livello dei CD (Consigli direttivi), 
con grande impegno e valido ap-
porto di tutte le Socrem italiane.
Il senso di tutto questo, peraltro 
deve riassumersi nel compito di 
dover affi nare nuovi strumenti, col 
fi ne di  realizzare una intensa  at-
tività culturale per promulgare e 
diffondere il tema del fi ne vita, rap-
presentando alla gente che la mor-
te ha una sua ritualità, che la Cre-
mazione non annulla ma che, anzi, 
rafforza, donando aspetti di unione 
assoluta con la natura. 
Si potrà così rendere più naturale e 
facile la elaborazione del lutto. 

L'organizzazione interna
Il Consiglio eletto nella assemblea 
dell’aprile 2015 in questo anno di 
attività si è impegnato a regolariz-

(segue da pag. 2)
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zare tutti gli adempimenti norma-
tivi 
● nei confronti del Registro degli 

Operatori della Comunicazione 
(ROC) per potere continuare ad 
usufruire degli sconti sulle spe-
se postali di spedizione del gior-
nale “La Clessidra” che i soci 
hanno continuato a ricevere re-
golarmente con i suoi contenuti 
sulla cultura della cremazione, 
le notizie sulle convenzioni per 
i soci e le informazioni sulle at-
tività della SOCREM (l’assem-
blea, le quote sociali, ecc.);

● nei confronti dell’Agenzia delle 
Entrate e del Tribunale di Reg-
gio Emilia a cui si sono comuni-
cate le variazioni degli incarichi 
associativi e la nomina del nuo-
vo Direttore del giornale nella 
persona del Dr. Sergio Soglia, 
giornalista molto conosciuto a 
Bologna e in Regione;

● nei confronti della Regione sia 
al registro regionale del volon-
tariato a cui si è iscritti e che  
consente di essere ONLUS di 
diritto, sia per la conservazio-
ne della personalità giuridica di 
SOCREM.

● nei confronti delle banche con 
cui si opera e di tutti gli operato-
ri con cui si hanno rapporti.

Grande impegno è stato rivolto al 
contenimento dei costi di gestione 
dell’Associazione per cercare di in-
terrompere la sequenza di chiusure 
di bilanci in perdita, che si ripete 
ormai da alcuni anni.

Il bilancio economico
Alcuni risparmi sono stati ottenu-
ti nei rimborsi spese, purtroppo in 
gran parte azzerati dall’aumento 
dei costi postali e dagli oneri di 
Conto Corrente postale, utilizzato 
per la riscossione delle quote dai 
Soci.

Dal 1° gennaio è operativa, a tutti 
gli effetti, la riduzione dell’orario 
di apertura dell’uffi cio al solo mat-
tino, di conseguenza si otterrà un 
risparmio nei costi di impiego.
Ma tutto questo si è dimostrato non 
suffi ciente a coprire i defi cit di bi-
lancio, per cui si è dovuto ricorrere 
all’aumento della quota associativa 
annuale, ferma da anni, portandola 
da 10 a 15 € con decorrenza 1° gen-
naio 2016, sia per le quote annua-
li versate dai Soci, sia per i nuovi 
Soci..
Ad oggi le reazioni dei Soci sono 
state positive e di comprensione, 
come contropartita si cercherà di 
migliorare ed aumentare i servizi 
prestati.
Da parte del Consiglio e dell’uffi -
cio vi è stato un forte impegno nel 
recupero delle quote dai Soci mo-
rosi e per allargare la base socia-
le, infatti dall’esame del bilancio 
si può riscontrare una maggiore 
entrata di € 697 e nel programma 
2016 si conta di migliorare ancora, 
realizzando anche azioni di infor-
mazione /promozione per diffon-

dere ulteriormente l’idea “crema-
zionista” e aumentare il numero di 
Soci.
Dal 2015, presentate le necessarie 
richieste e documentazioni, si è 
ottenuto l'inserimento nel registro 
delle associazioni, che possono 
usufruire del 5 per mille; per questo 
si invitano i Soci in occasione della 
dichiarazione dei redditi a indicare 
il nostro Codice Fiscale, effettuan-
do la scelta di devolvere il proprio 
contributo alla  Socrem. reggiana.   
I primi benefi ci ci saranno a partire 
dal 2017, quando dovrebbero ar-
rivare le prime quote relative alle 
dichiarazioni dei redditi, fatte nel 
2015.
Ma l’impegno maggiore è stato ed 
è rivolto a sollecitare il Comune 
per il completamento della struttu-
ra, che ospiterà il nuovo forno, che 
viene richiesto da anni, e di cui ora  
si constata, arrivata  buon punto, la 
realizzazione delle opere murarie 
destinate ad ospitarlo. Si auspica 
che l'operatività sia prossima col 
fi ne di ridurre  le attese dei i Soci e 
di tutti coloro che scelgono la cre-
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mazione.
Nei due incontri con il Vice-Sin-
daco, oltre ad affrontare il tema 
suddetto, si è anche preso visione 
del progetto della nuova sala del 
commiato: ampia, accogliente e 
moderna. Se ne è sollecitata la re-
alizzazione per dare la possibilità a 
tutti coloro, che non usufruiscono 
del rito religioso, di potere dispor-
re di un luogo dignitoso e ordinato 
per salutare i propri famigliari, pa-
renti o amici con cerimonie laiche, 
ricordi, discorsi, musiche, secon-
do riti personalizzati, che anche la 
SOCREM potrà  elaborare e attua-
re per fornire un ulteriore servizio, 
con un rituale del distacco ai Soci e 
non solo a loro.
E' stato sollecitato anche  il mi-
glioramento e completamento del 
giardino del ricordo, ove vengono 
sparse le ceneri dei defunti che ne 
fanno richiesta.
Ringraziando a nome del Consiglio 
tutti i presenti, si chiede loro il so-
stegno nella normale attività, svol-
ta dal Consiglio, con suggerimenti, 
consigli e con la diffusione delle 
idee cremazioniste per la crescita 
della  SOCREM reggiana.
La migliore promozione su cui si  
vorrebbe contare è un passa-parola 
positivo da parte di tutti i Soci.

Aprendo il dibattito il Presidente 
informa i presenti che il Vice Sin-
daco Sassi ha telefonato per scu-
sarsi per non poter intervenire ai 
lavori assembleari e per informare 
che il forno in attività è fermo al 
fi ne di predisporre gli allacciamen-
ti elettrici per il nuovo forno che 
è già stato consegnato dalla Ditta 
fornitrice e che entrerà in funzione 
nel mese di giugno 2016. Fa pre-
sente inoltre che l'Amministrazio-
ne comunale della città, ha stipula-
to una convenzione con la Socrem 
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di  Mantova, per  attuare la crema-
zione dei defunti, con residenza a 
Reggio Emilia, alle medesime con-
dizioni in atto nel capoluogo.
Sono già stati destinati i fondi ed 
è pronta la gara per la realizzazio-
ne della nuova Sala del commiato 
Entro fi ne anno partiranno i lavori, 
prevedendo la conclusione degli 
stessi per il 2017.

Tra gli interventi che seguono la re-
lazione dell'attività svolta da parte 
del CD di Socrem RE
da evidenziare quello del Socio 
Guidetti Mario, che sollecita il 
defi nitivo completamenti del Re-
golamento interno, previsto dallo 
Statuto societario. Propone inoltre 
l'attivazione della dirigenza col fi ne 
di predisporre per la cittadinanza 
una carta di identità elettronica, la 
quale porti l'indicazione delle scel-
te personeali per cremazione, testa-
mento biologico, donazione degli 
organi:
L'intervento del Socio Marmiroli 
è imperniato su una vivace critica, 
rivolta agli organi societari, per 
non avere esplicato una più forte 
pressione nel riguardi del Comu-
ne, al fi ne di evitare che la gestione 
comunale, affrontasse i problemi 
gestionali, fermando i forni e tra-

scinando alla calende greche l'ac-
quisto di nuovi forni inceneritori.
Il Socio De Amicis Paolo fa pre-
sente che le critiche avanzate da 
Marmiroli non tengono presente il 
fatto che la Società non è in posses-
so di competenze esecutive, in gra-
do di costringere il Comune a fare 
le dovute scelte.  Le solo possibili  
proteste e  sollecitazioni ad effet-
tuare le debite scelte di ammoder-
namento della struttura crematoria, 
hanno dato fi nalmente i dovuti ri-
sultati, e il cimitero di Coviolo è 
oggi un cantiere aperto in cui fer-
vono i lavori di ammodernamento 
delle strutture crematorie.
Il sindaco revisore Arlotti, espri-
me un vivo apprezzamento per un 
bilancio economico chiaro e leg-
gibile. Propone poi l'avviamento 
di un incontro con la Chiesa, coin-
volgendo qualche personalità re-
ligiosa, per un confronto sul tema 
cremazione. Indica che la diffu-
sione della conoscenza dell'atto 
crematorio deve essere attuata spe-
cialmente fra i giovani, portando a 
conoscenza degli stessi degli esiti 
di  scelte crematorie di un certo 
rilievo, come la dispersione delle 
ceneri sulla Pietra di Bismantova e 
fare  a loro arrivare  un chiaro mes-
saggio per una scelta etica di sepol-
tura. Propone ancora di effettuare 
un'indagine, che si proponga il fi ne 
di capire le motivazioni per le qua-
li le persone scelgono di iscriversi 
alle Socrem.
A conclusione dei lavori il presi-
dente Zannini sottopone a vota-
zione i documenti, sia sociali che 
fi nanziari. che il CD  ha sottoposto 
all'esame dei Soci presenti. 
L'Assemblea si esprime con un 
voto unanime di approvazione sia 
per la relazione sull'attvità svolta 
nel 2015 e da svolgere nel corso 
del 2016, sia per gli esiti di bilancio 
dell'anno 2015.
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Preventivo
2016

Promozione, Informazione, Cultura
eventi, promozione, depliant 400,00 414,80 1.500,00
Abbonamenti e riviste 5,00  
Assemblee e convegni  220,00 300,00
La Clessidra - notiziario 4.300,00 4.061,00 4.400,00

Rappresentanza
Affi liazioni (quota associativa) 700,00 777,84 800,00

Personale
Stipendi 18.390,00 18.785,07 15.500,00
Oneri sociali su stipendi 5.500,00 5.629,80 4.500,00
TFR 1.300,00 1.324,96 1.100,00
Acconto IRAP e altre imposte 380,00 335,83 280,00
Compensi professionali e vaucer  740,32 500,00

Organizzative
Rimborsi spese e trasferte 2.000,00 2.422,17 2.500,00
Telefoniche 1.300,00 1.315,82 1.300,00
Postali 300,00 671,24 650,00
Cancelleria, stampati 500,00 741,34 800,00
Sede 4.200,00 4.387,99 4.400,00
Acquisto attrezzatura 10,00  500,00
Assistenza software e manutenzioni 100,00 425,49 300,00

Spese amministrative
Elaborazione contabilità e stipendi 1.800,00 1.820,24 1.900,00
Oneri postali e bancari 800,00 1.146,34 1.200,00
Assicurazioni 900,00 1.198,41 1.000,00
Spese varie 10,00 69,00 100,00
Sopravvenienze passive 5,00 7,62 20,00

TOTALI 42.900,00 49.495,28 43.550,00

Consuntivo
2015

Preventivo
2015DESCRIZIONE COSTI

SO.CREM. - REGGIO EMILIA
Bilancio 2015 e Preventivo 2016

Preventivo
2016

Iscrizioni (quote sociali) 36.000,00 34.505,00 42.000,00
Quote sociali esercizi precedenti 500,00 1.730,00 500,00
Offerte 100,00 80,00 50,00
Interessi attivi 1.300,00 1.676,61 1.000,00
Sopravvenienze attive  41,52
Arrotondamenti attivi  7,38
Utilizzo riserve accantonate 5.000,00

Ricavi totali 42.900,00 38.040,51 43.550,00

Perdita d’esercizio  8.454,77

TOTALI  46.495,28

Consuntivo
2015

Preventivo
2015DESCRIZIONE RICAVI
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SO.CREM. - REGGIO EMILIA
SITUAZIONE PATRIMONIALE al 31/12/2015

ATTIVITÀ A PASSIVITÀ A

BCC Reggiano 5.127,46 debiti diversi 2.656,15
Banca Prossima 11.710,54 debiti verso fornitori 2.360,56
conto corrente postale 16.243,76 fondo t.f.r. dipendente 3.587,14
cassa 1.104,58 soci anni successivi 1.789,90
investimenti 70.030,50 Ratei passivi 19,70
macchine uffi cio 896,10 fondo ammort. macchine uff. 896,10
ratei e risconti attivi 619,51 Fondo di garanzia 25.000,00
credito IRAP - acconto 335,00 Fondo di riserva 67.129,64
cauzione Posta Target 30,96 fondo riserva promozione 11.133,99
fornitori 20,00  

totale attività 106.118,41  114.573,18

Perdita d’esercizio 2013 8.454,77

IL PARLAMENTO CALENDARIZZA IL PARLAMENTO CALENDARIZZA 
LA LEGGE PER LA “DOLCE MORTE” LA LEGGE PER LA “DOLCE MORTE” 

Sono stati necessari i sofferti ap-
pelli lanciati alla politica da par-
te di malati terminali come Luigi 
Brunori e Max Fanelli, sostenuti 
dall'Associazione Luca Coscioni, i 
quali nel richiedere per sé stessi  il 
diritto di morire, si sono fatti fauto-
ri delle proprie sofferenze per pro-
muovere e sostenere una legge di 
iniziativa popolare sull'eutanasia.
Nell'agenda dei provvedimenti  in 
esame del Parlamento è stato infi ne 
calendarizzato il disegno di legge 
sul fi ne vita, da anni giacente nei 
cassetti della Camera.   Una data 
certa per l'inizio dell'esame della 
stessa nell'agenda dei provvedi-
menti in discussione, manca anco-
ra, un fatto peraltro è certo: - è stato 
fatto un passo storicamente signifi -
cativo nei lavori della Camera, poi-
ché  mai una legge sulla eutanasia  
era entrata nel contesto dei lavori 
parlamentari.
Mina Welby, commentando l'arrivo 
in Parlamento della legge, rileva 
come sia in atto un salto culturale 
rispetto alle precedenti legislature, 
grazie alla maturazione di una sen-

sibilità trasversale, che considera il 
diritto  all'eutanasia un valore stret-
tamente legato al principio dell'au-
todeterminazione aggiungendo che 
non si deve avere paura del morire, 
mentre si deve garantire a tutti la 
scelta per una morte dignitosa.   
Riaffermando la sua fede di catto-

lica Mina Welby chiede al Parla-
mento di consentire ai cittadini la 
libertà di scelta attraverso una leg-
ge, che garantisca l'autodetermina-
zione in una normativa che sia né 
proibitiva, né impositiva.
La svolta legislativa deve fare ri-
ferimento all'Art. 32 della Costi-
tuzione che stabilisce che nessuno 
può essere obbligato a sottoporsi a 
trattamenti sanitari, se non stabiliti 
per legge, in un contesto del rispet-
to delle dignità umana.
Le questioni da dibattere sono a) 
l'interruzione o la non adozione 
iniziale delle terapie da conside-
rarsi accanimento terapeutico; b) il 
suicidio assistito con l'assunzione 
di un preparato medico, che aiuti a 
morire. In tal modo i malati incura-
bili, che affollano i nostri ospedali,                                                                                   
non saranno più costretti ad andare 
all'estero per morire; c) estende-
re l'impiego di terapie palliative 
sull'intero territorio nazionale, con 
particolare riferimento al Sud d'Ita-
lia.
E' facile prevedere un duro fronteg-

(continua a pag. 8)
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IL PARLAMENTO CALENDARIZZA LA LEGGE PER LA “DOLCE MORTE” IL PARLAMENTO CALENDARIZZA LA LEGGE PER LA “DOLCE MORTE” 

giamento contro, anche all'interno 
della maggioranza, non consideran-
do che il testo di legge è frutto del 
lavoro di un intergruppo, composto 
da oltre 150 parlamentari compresi 
alcuni di Forza Italia e di Sel. Nel 
gruppo troviamo tra gli altri il sot-
tosegretario Ivan Scalfarotto il cui 
padre, malato terminale, pose fi ne 
alla sua vita con un tragico suici-
dio. Sollecitando l'adozione di una 
legge sull'eutanasia, il deputato 
rese pubblico il dramma vissuto 
affermando: “nel nostro Paese l'eu-
tanasia  è un tabù assoluto. E' un 
tema che spaventa anche le persone 
di mentalità aperta. Personalmente 
non trovo scandaloso che una per-
sona possa decidere quando sia il 
momento migliore per morire”.
Il Parlamento nelle discussione che 
verrà sul testo di legge, accennato 
sopra, dovrà prendere in esame, un 
altro, allegato testo di legge, quello 
cioè che prevede la depenalizzazio-
ne per il medico, che aiuta il malato 
terminale a porre fi ne alla propria 
vita. La proposta di legge in esse-
re è composta da quattro articoli e 
prevede che ogni cittadino possa 
rifi utare l'inizio, la prosecuzione 
di trattamenti sanitari, nonché ogni 
trattamento di sostegno vitale come  
la terapia nutrizionale. Il persona-
le medico e sanitario sarà tenuto a 
rispettare la volontà del paziente 
specie se maggiorenne e capace di 
intendere e volere.
Nell'ultimo articolo si prevede, 
inoltre,che la persona possa stilare 
un atto scritto, con fi rma autentica-
ta dall'uffi ciale di anagrafe del co-
mune di residenza che lo staff me-
dico deve rispettare integralmente, 
quando il paziente viene a trovarsi 
nelle condizioni di salute previste 
dalla legge.
In effetti il disegno di legge  in esa-
me del Parlamento, prevede la de-
penalizzazione dei reati di omicidio 
consenziente e di istigazione-aiuto 
al suicidio, che rimangono attuabili 
nel codice penale, ma che non ven-
gono applicati per i malati termi-

nali, che abbiano “reiteratamente 
espresso” la volontà di morire con 
l'aiuto di un medico.
In casi in cui la sopravvenuta inca-
pacità del paziente, subentra nelle 
scelte sanitarie, la persona prece-
dentemente indicata dal malato 
stesso, attraverso un atto scritto 
con fi rma autenticata dall'uffi ciale 
di stato civile del Comune. Si evi-
denzia inoltre che la richiesta di 
applicazione dell'atto eutanasico 
deve essere chiara e inequivocabile 
e non essere soggetta a una qual-
siasi forma di condizionamento. E' 
precisato, inoltre, che la richiesta 
stessa deve essere accompagnata 
da una auto dichiarazione, con la 
quale il richiedente attesti di esser-
si adeguatamente documentato nel 
contesto dei profi li sanitari, etici ed 
umani della legge.
Il disegno di legge, ritrova le fi na-
lità e l'etica del “testamento biolo-
gico” fermo in Senato dal 2009, a 
causa della sua dichiarata incosti-
tuzionalità. 
Le mediazioni subentrate in seguito 

ad approfonditi confronti, con tutte 
le parti sociali compresa la Chiesa 
cattolica, hanno prodotto risultati 
di un generale consenso con i te-
sti messi a punto dalle personalità 
che hanno partecipato ai confronti 
stessi ed ai dibattimenti parlamen-
tari rimasti, peraltro, quasi sempre 
esterni al Parlamento del Paese.
La speranza che si arrivi a legifera-
re quanto prima dopo avere messo 
il necessario ordine tra disegni di 
legge, oggi ancora dispersi tra  di-
versi “banchi”parlamentari, è oggi 
molto radicata e attesa dalla popo-
lazione nazionale 
                                                                                
Alcuni esempi di legisla-
zioni per  “il fi ne vita” in 
alcuni Paesi del mondo

In Olanda l'eutanasia è legaliz-
zata dall'aprile del 2001. E' stato il 
primo Stato nel mondo a legaliz-
zare “la morte buona” e la stessa è 
regolamentata molto attentamente.   

(continua a pag. 9)
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Nel Belgio l'eutanasia, procura-
ta direttamente dai medici, è sta-
ta legalizzata nel 2002.Il medico 
curante può invocare obiezione di 
coscienza. I socialisti vorrebbero 
estenderla a casi specifi ci riguar-
danti minori o a persone in pro-
gressiva perdita della coscienza.

Il Lussemburgo ha attuato dal 
2006 una legge che legalizza l'euta-
nasia. Gli ammalati terminali pos-
sono decidere direttamente di porre 
fi ne alla propria vita, previa appro-
vazione  di uno specifi co team di 
medici.

Nella Svizzera è dal 1941 che è 
stato legalizzato il suicidio assisti-
to, mentre è ancora proibita l'euta-
nasia.  E' possibile acquistare nelle 
farmacie del Paese i farmaci con i 
quali praticare il suicidio, ma solo 
nei casi, in cui il cliente sia colpito 
da una malattia terminale.

Negli Usa l'eutanasia attiva è con-
siderato un atto illegale. La Corte 
Suprema accetta singoli casi in cui 
ci sia richiesta esplicita del pazien-
te con il consenso del proprio lega-
le. Il suicidio assistito è legalizzato 
in cinque Stati dell'Unione.

Nella Svezia si consente legal-
mente dall'anno 2010, su richiesta 
e scelta del paziente, l'interruzione 
di ogni trattamento che mantenga 
in vita l'ammalato terminale.  

Nella Germania dal giugno del 
2010 la legge consente l'adozio-
ne della eutanasia passiva. Non è 
considerato reato penale per quei 
medici, che decidono, previa scelta 
dell'ammalato, l'interruzione delle 
cure vitali.

In Spagna nel contesto di cure, 
considerate accanimento terapeuti-
co, il paziente dal marzo 2010, può 
rifi utare qualsiasi trattamento me-
dico, che prolunghi artifi cialmente 
la sua vita.

(segue da pag. 8)

LE DIFFERENZE SOSTANZIALI TRA I DUE SISTEMI MEDICI LE DIFFERENZE SOSTANZIALI TRA I DUE SISTEMI MEDICI 
ALLA BASE DEL “FINE VITA” ALLA BASE DEL “FINE VITA” 

Suicidio assistito (come praticato nella repubblica elvetica) 
La persona che ha fatto la scelta di fi nire la propria vita con il suicidio 
assistito, dopo avere superato un esame del suo stato clinico, esame 
che deve dare come esito la rispondenza delle motivazioni, che hanno 
originato la scelta (malattia grave che non dà possibilità di guarigione, 
malattia terminale, malattia che affl igge pesantemente l'ammalato per 
l'alto grado di sofferenze, pesante depressione psicologica ).
Con il benestare della Commissione, dopo la valutazione dello stato di 
salute fi sico-mentale della persona, questa viene accolta in una clinica 
e viene preparata per il fi ne-vita (solamente psicologicamente, senza 
escludere  prioritariamente  un ripensamento nei 4/5 giorni di attesa).
Superati i controlli e avuto il via libera da parte dei medici, al paziente, 
che deve obbligatoriamente essere cosciente e in grado di intendere e 
volere, viene data la pozione, preparata dalla clinica, che provocherà 
la sua morte, dopo una sedazione generale che, renderà i pochi minuti 
dell'attesa tranquilli e sereni.
Gli interventi clinici nei confronti del paziente fi niscono qui. Il pazien-
te attua direttamente il proprio suicidio, prendendo con  le sue mani 
il recipiente contenente la pozione preparata dai medici e bevendone 
direttamente tutto il contenuto. 

Eutanasia  (come deve essere intesa nella pratica del fi ne vita) 
Le differenze sostanziali tra eutanasia a suicidio assistito, consistono 
in due aspetti fondamentali. a) l'ammalato in vari modi terminale, ha 
fatto la  scelta del morire, molto tempo prima dell'atto fi nale, normal-
mente con l'assistenza clinica e psicologica di un medico. Ha stilato 
un documento nel quale si evidenzia la scelta fatta (testamento biolo-
gico o atto notarile) e  dà l'incarico per attuarla ad un medico amico, 
che lo ha seguito lungo tutta la malattia; 2) il documento legalizzato 
consente all'ammalato di essere in uno stato clinico, in cui può essere 
completamente scomparsa la sua capacità di intendere e volere; 3) al 
momento prefi ssato da tutta una serie di scelte è il medico che infl igge 
direttamente la morte al proprio paziente utilizzando una iniezione in-
tramuscolare specifi ca da lui stesso preparata 

In conclusione per evitare di confondere i due sistemi di attuazione del 
fi ne-vita:

Il suicidio assistito viene effettuato direttamente dalla persona, che ha 
fatto la specifi ca scelta,  in uno stato fi sico della stessa, attivo e in grado 
di intendere e volere.

L'eutanasia viene attuata dal medico curante, sulla base di una scelta 
fatta precedentemente dal paziente, quando lo stesso fosse stato in gra-
do di intendere e volere. L'atto viene effettuato anche quando il pazien-
te non è clinicamente attivo, ma ha lasciato un documento di delega al 
proprio medico curante. 

                                                                        La redazione



10 10 10

IL CIMITERO DI ARLINGTONIL CIMITERO DI ARLINGTON
A tre chilometri dal centro di Wa-
shington si stende su una superfi cie 
di 252 ettari sulla sponda sinistra 
del fi ume Potomac, il cimitero di 
Arlington che per gli USA costi-
tuisce un simbolo del patriottismo 
dei caduti nelle guerre  americane e 
un perenne omaggio  a coloro che 
hanno perso la vita, combattendo 
per il proprio Paese, ma anche per 
la libertà di altri Stati e altri popoli.     
Nell'Arlington National Cemetery 
vengono celebrati una trentina di 
funerali al giorno e le donne e gli 
uomini, che hanno prestato servizio 
nell'esercito americano, vengono 
sepolti a fi anco dei 400.000 soldati, 
che già occupano la vastissima area 
cimiteriale.
Risulta  toccante per i visitatori va-
gare tra le interminabili piccole la-
pide bianche, allineate con un pre-
ciso ordine militare. Spiccano tra 
queste i monumenti dedicati alle 
grandi personalità della storia ame-
ricana, che hanno un particolare 
impatto sull'immaginario colletti-
vo americano, visitati ogni anno da 
migliaia di visitatori. Sulla tomba 
di John Kennedy, realizzata dall'a-
mico architetto John Warnecke, 
arde una fi amma perenne con ac-
canto la tomba di Jaqueline Kenne-
dy e non lontano il fratello Robert. 
Il Marine Corps Memorial immor-
tala i sei soldati che piantarono la 
bandiera americana, dopo la vit-
toria contro i giapponesi nell'isola 
Iwo Jima, ove persero la vita 6.800 
soldati.
La tomba del Milite Ignoto è una 
tappa obbligata per i visitatori, che 
possono assistere alla cerimonia 
del cambio della guardia, che si tie-
ne con un intervallo di un'ora.
Situata in cima ad una lunga scali-
nata, la tomba è realizzata con un 
elegante tempio e da un anfi teatro  
in stile neoclassico. E' composta da 
sette blocchi di marmo bianco e si 
presenta  come un sarcofago di for-
ma piana, con delle lesene ai lati. 
Sul fronte sono scolpite tre statue, 
rappresentanti la Pace, il Valore e 
la Vittoria. Il motto, scolpito sul 
lato ovest recita: “Qui riposa con 
gloria onorevole un soldato ameri-
cano conosciuto solo da Dio”

Attirano l'interesse dei visitatori i 
monumenti dedicati agli astronauti 
delle navette Challenger e Colum-
bia, ai passeggeri del volo Pan Am 
103 e alle vittime del Pentagono 
dell' 11 settembre. 
Ad Arlington sono sepolti anche 
molte personalità americane, che 
non hanno partecipato ad eventi 
militari, come, ad esempio il pugile 
Joe Louis, la scrittrice Mary Rine-
hart e l'inventore George Westin-
ghouse.
L'Arlington National Cemetery 
è aperto ai visitatori  ogni giorno 
ed è facilmente raggiungibile con 
l'autobus vista la sua distanza, di 
appena tre chilometri, dal centro di 
Washington.
Quando si esce da questa immensa 
struttura funeraria ci si sente emo-
zionati e commossi, colpiti come 

si è dall'atmosfera  grave, ma non 
triste, di un luogo della memoria, 
che arricchisce le verdi colline del-
la Virginia  appena fuori dalla Ca-
pitale.
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Cura psichiatrica nello stato di fine-vita
Normalmente la cura psichiatri-
ca si intraprende per dare un nor-
male ordine alle emozioni alle 
esperienze, specie quando queste  
subiscono una svolta in presenza 
di una malattia terminale, caso in 
cui il benefi cio della stessa ser-
ve per accompagnare le persone                                                                                                
ad affrontare il momento del  “fi ne-
vita”. 
Freud è stata forse la prima perso-
na di elevato prestigio sociale, che, 
ammalato di tumore, si rivolse al 
proprio psicologo Felix Deutsch, 
affi nché lo stesso lo aiutas-
se a scomparire dal mondo 
con decoro. Freud non era 
a conoscenza del fatto che 
la psicoterapia veniva ap-
plicata ai malati terminali o 
agli anziani e ne era stupito, 
affermando che nello sta-
dio adulto l'individuo non è 
più dotato della necessaria 
plasticità per consentire ai 
processi psichici di appor-
tare specifi ci benefi ci, dal 
momento che la persona 
ammalata o molto anziana, 
non  può essere in grado di 
disporre di uno stato psichi-
co normale, di un certo gra-
do di intelligenza attiva  e di 
senso etico.
Un discorso specifi co deve 
essere fatto per ciò che compete la 
vecchiaia delle persone. 
Una psicologia della senilità  deve 
perciò comprendere la ricerca sul 
possibile senso  della vecchiaia, 
che non deve essere interpreta-
ta solo in relazione alla morte, al 
narcisismo, al complesso  edipico, 
alla teoria dell'attaccamento e della 
perdita.
Ci sono sempre delle verità  e storie 
individuali che vanno al di là delle 
conoscenze acquisite nella terapia 
della vecchiaia, come anche nella 
cura di quella parte di vita legata 

ad una grave malattia.
E' per questo, quindi, che la psico-
terapia deve essere applicata nella 
cura dell'angoscia di morte, che in-
clude anche l'opera di contenimen-
to, il lavoro del lutto, l'elaborazione 
del limite e dei sentimenti   questi 
strettamente collegati.
Quando la morte getta la sua om-
bra, lascia nell'ammalato una feri-
ta, che
 colpisce insieme il cuore e la 
mente. La crisi esistenziale, che 
ne consegue, tocca la dimensione 

del tempo restante di vita, l'identi-
tà personale, gli addii, la colpa, il 
signifi cato della vita e della morte.
Gli effetti provocano ripercussioni, 
anche forti sull'organizzazione psi-
chica individuale e possono sfocia-
re in acute somatizzazioni, fi no ad 
un vero trauma.
Il paziente è impegnato, in prati-
ca, in una sfi da multidimensionale: 
- psicologica, fi sica, esistenziale, 
sociale, emozionale. Per mezzo 
dell'ascolto, del dialogo, della pa-
rola, fra il terapeuta e il paziente 
si instaura una relazione che valo-

rizza l'esistenza e la responsabilità 
verso di sé e verso tutti coloro che 
hanno un certo signifi cato nella sua 
esistenza e biografi a.
La vecchiaia, il fi ne-vita di un ma-
lato terminale, mettono in evidenza 
un passaggio misterioso, sacrale, 
non solo per l'individuo, ma anche 
per tutti coloro che lo affi ancano.
L'appello “ Aiutami a morire” che 
può venire lanciato potrebbe essere 
interpretato., invece,  come un gri-
do, collegato diversamente alla vita 

psichica “Aiutami a vivere 
il morire” aiutami  a dare 
a quest'ultimo tempo della 
vita una qualità, un senso, 
che la renda visibile.
La richiesta che il malato 
può avanzare, diviene una 
chiara domanda  di euta-
nasia, ovvero  un appello 
al medico, alla sua eticità, 
alla sua sensibilità, affi nchè 
lo stesso si occupi del suo 
morire sospeso nell'ambi-
valenza  di un vivere, che 
ha come tempo il morire.
Purtroppo in contrasto e 
anche in confl itto con una 
tecnologia medica assai 
effi ciente, si riscontra spes-
so un notevole vuoto nella 
conduzione e nelle scelte 

del fi ne-vita.
In effetti le grandi correnti che 
trascinano le menti e le azioni nel 
tempo della vita e della morte sono 
guidate dai moti più segreti, dai 
fl ussi più intimi, che muovono il 
mondo biologico, antropologica, 
relazionale, psicologico dell'uomo.
In tale contesto la psicoanalisi e le 
molteplici psicoterapie debbono 
essere invitate ad affi nare le loro 
conoscenze ed a garantire quel sof-
fi o vitale,  che viene emanato senza 
fi ne dall'inconscio di ognuno.

Bruno Bertolaso



1212 12

DAL MONDO DEI CREMAZIONISTINOTIZIE
MOKA DA 24 L’URNA DI BIALETTI
Renato Bialetti ha scelto una particolare urna entro al quale deporre le ceneri, derivate dalla sua cremazione. 
Davanti all’altare tra i fi ori non c’era la solita, banale bara ma una caffettiera da 24 tazzine, la più grande della 
produzione Bialetti con le ceneri, appunto, di chi l’aveva inventata, prodotta, pubblicizzata e certamente anche 
amata. Sulla grande moka l’effi ge dell’omino Bialetti, raffi gurato dal genio dei fumetti Paul Campani. 
Un funerale al caffè.   

LA MORTE ARRIVA PRIMA DEL SUICIDIO ASSISTITO
Eugenio Carmi, uno dei maggiori esponenti dell’astrattismo italiano, è morto nella stanza 412 nella clinica 
svizzera, in cui si preparano i candidati per la “morte dolce” attraverso il suicidio assistito, che l’Italia nega ai 
suoi cittadini, una fi ne consapevole e dignitosa per chi ha tanto amato la vita. “La mia – disse – è una decisione 
molto serena. I miei fi gli hanno capito perfettamente e rispettano la mia scelta, fatta a 96 anni” La morte è 
arrivata da sola, un giorno prima della data del suicido, stabilita in clinica. Niente funerali, ma solamente la 
suonata dei Beatlas “Yellow submarine”. 

CENERI SPARSE NEI BOSCHI SVIZZERI
Paola Cirio 53 anni è affetta da una grave forma di sclerosi multipla, che tra breve la renderà completamente 
paralizzata. La sua scelta di morire prima di subire una menomazione, che la priverà di ogni voglia di vivere e 
di ogni autosuffi cienza, l’ha portata ha scegliere una morte dignitosa con un suicidio assistito (non eutanasia), 
che  la legislazione svizzera consente per coloro, che sono affetti da malattie terminali senza possibilità di 
guarigione. Compilato il testamento biologico, presentata domanda, inviate le cartelle cliniche al Centro 
sanitario di Ginevra, Paola attende la chiamata per andare in Svizzera e dice: “...devo essere io a scegliere 
come morire e non la malattia....”  Dopo la morte, cremazione e disperdimento delle ceneri nei boschi elvetici. 

LA CREMAZIONE È AMICA PER UMBERTO ECO
La brevissima cerimonia laica per l’ultimo addio a Umberto Eco,  si è tenuta  il 23 febbraio nel cortile della 
Rocchetta del Castel Sforzesco di Milano. La defi nitiva scomparsa del grande italiano, che ha portato con sé la 
sua arguzia, il suo umorismo e la sua “gaia scienza” non ha mancato di tenere  fede alla scelta fatta in vita da 
Eco, quella cioè di fi nire nel fuoco vivo e purifi catore dell’Ara crematoria della sua città. Racconta questi ultimi, 
illuminanti momenti il suo editore ed amico Mario Andreasse, precisando che l’atto crematorio sarà  condotto 
in una forma strettamente riservata, con i soli gonfaloni  di Alessandria sua città natale. Con Eco ha avuto 
fi ne la sfi da  lanciata alla cultura italiana, affi nché trovasse il coraggio di aprirsi, di sperimentare, di cercare 
l’innovazione  in tutti i campi. La perdita di Umberto Eco  è un tragico evento di una valenza enorme per l’Italia.

RIATTIVATO IL FORNO CREMATORIO DI PISA
Nel cimitero suburbano di Via Pietrasanti, dopo un complesso intervento che ha interessato e rinnovato la 
vecchia struttura crematoria, è stato messo in funzione il nuovo forno crematorio che la città attendeva da 
qualche anno. L’assessore ai lavori pubblici Andrea Serfogli, inaugurando l’opera, ha ringraziato la Socrem 
locale, che non ha risparmiato il suo appoggio al Comune, anche con consigli e stimoli.  Il costo dell’impianto 
e delle strutture connesse è stato di 664.000 euro, con una capacità prevista di 4/5 cremazioni al giorno.

ARA CREMATORIA A SERVIZIO DELL’ALTO FRIULI
Sarà realizzata dal gestore concessionario la Fly Ash srl di Gemona con tecnologia della ditta Vezzani Spa. La 
giunta comunale di Gemona dopo l’approvazione del progetto ha deciso l’ubicazione delle relative strutture 
nel cimitero di via Sacra.
L’impianto funerario servirà tutto il territorio dell’Alto Friuli, evitando i lunghi viaggi che la gente del posto era 
precedentemente costretta a sobbarcarsi. L’opera crematoria sarà realizzata attraverso la formula della fi nanza 
di progetto, con gestione privata, che potrà avvalersi, anche, di una costruenda Sala del commiato.
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SO.CREM.RE - Società di Cremazione in Reggio Emilia 
Via Martiri delle Foibe, 25/A - 42123 Reggio Emilia - tel. 0522 292301 - 335 204779 - fax 0522 289975

e-mail: socrem.re@virgilio.it - socrem.re@libero.it - www.socremreggioemilia.it

INFORMAZIONI PER I SOCIINFORMAZIONI PER I SOCI

Socrem.Re
E’ una Associazione di volonta-
riato e di Promozione sociale non-
profi t (ONLUS) che concentra la 
propria attività  nella tutela delle 
volontà espresse in vita dai Soci, 
gestendo, con l’ausilio dell’Uffi cio 
legale, i testamenti (Dichiarazio-
ne di volontà) alla stessa affi dati 
dai Soci stessi. La Socrem svol-
ge una costante attività pubblica 
per la diffusione dell’idea crema-
zionista, avvalendosi dell’unica 
fonte di fi nanziamento,  derivante 
dalle quote associative che i Soci 
versano ogni anno e da eventuali 
libere offerte.”La Clessidra”  è lo 
strumento informativo, che inviato 
a tutti gli iscritti  li aggiorna sulle 
novità legislative e fornisce notizie 
sia dal mondo dei cremazionisti, 
che, in osservanza ad una traspa-
rente gestione societaria, dei mezzi 
fi nanziari del bilancio sociale della 
Socrem.RE.
 
Cremazione
Socrem.Re tutela la scelta per la 
cremazione dei Soci, qualunque sia 
stato in vita il Comune di residenza 
del defunto. Con la “ Dichiarazione 
di volontà “,sottoscritta in vita dai 
Soci e depositata nella sede legale 
della Associazione, la cremazione 
viene garantita, qualora la Socrem.
RE ne venga a conoscenza, anche 
nei casi, in cui ci si scontri col pa-
rere contrario dei familiari.

La dispersione delle ceneri
La legge n° 19 del 29.7.2004 del-
la Regione Emilia-Romagna con-
sente di disperdere in natura o 
nell’ambito cimiteriale (Giardino 
del ricordo) le ceneri del defunto, 

così come è possibile l’affi damento 
personale dell’urna cineraria
La dispersione delle ceneri  nel 
“Giardino del ricordo” nel Cimite-
ro di Coviolo, comporta una spesa 
di 200,24 euro  da versare nella cas-
se comunali. La “restituzione delle 
ceneri alla natura”  effettuata fuori 
dagli ambiti cimiteriali, ma in luo-
ghi consentiti dalla legge, è priva  
di oneri. In entrambi i casi è neces-
sario chiedere la relativa autorizza-
zione all’uffi ciale di stato civile del 
Comune in cui è avvenuto il deces-
so del cremato.

Oneri per la famiglia del 
cremando
Le tariffe massime per le spese 
della cremazione sono stabilite dal 
Ministero degli interni di concerto 
col Ministero della Sanità e l’Istat. 
Allo stato attuale, gli oneri di spesa 
stabiliti dal Governo (da versare al 
Comune) sono IVA esclusa:  
- Cremazione di salma € 495,57
- Crem.ne di resti mortali € 396,46
- Dispersione ceneri all’interno dei 

cimiteri € 200,24   

Riduzione di spesa 
da parte di alcuni Comuni
La cremazione è un servizio pub-
blico a domanda individuale, ne 
consegue che i Comuni di residen-
za del defunto possono assumere 
su loro stessi la spesa totale o par-
ziale degli oneri della cremazio-
ne (come da costante richiesta da 
parte della Socrem.RE) Citiamo:
-  Reggio Emilia  riduzione del 

30% delle spese  (solamente per i 
residenti)

-  Castel Arquato (PC) con tutti gli 
oneri dei residenti a carico del 
Comune

-  Fontevivo (PR)  gratuito per i re-
sidenti.

Servizi per i Soci     
Assistenza legale, nei casi in cui 
insorgano problemi nel campo del-
la cremazione con le Amministra-
zioni locali. Assistenza nelle ope-
razione collegate alla dispersione 
delle ceneri - su richiesta e  dele-
ga dalla famiglia la Socrem.RE 
cura direttamente la dispersione in 
ambito regionale, delle ceneri del 
cremato. Se richiesta la Socrem.
RE cura il servizio del “Rito del 
distacco”, da tenersi nella Sala del 
commiato nel cimitero di Coviolo.

Facilitazioni per le 
famiglie dei Soci
Tutti gli oneri funerari  sono a ca-
rico della famiglia del defunto, 
la quale sceglie in piena libertà il 
livello qualitativo e l’impresa di 
onoranze funebri alla quale affi da-
re il servizio.
Al fi ne di ridurre le spese delle 
esequie, la Socrem.RE (trovan-
do sensibilità e disponibilità nelle 
imprese di Onoranze Funebri de-
bitamente contattate) ha adottato 
specifi che convenzioni i cui ridot-
ti costi nulla togliono alla qualità 
del servizio, alla dignità dell’atto 
funerario in consonanza con l’atto 
crematorio. Socrem.RE consiglia 
la scelta (disponibile a richiesta 
per ridurre i costi del funrale) della 
bara ecologica in cellulosa biode-
gradabile rifi nita con profi lati in 
legno.

Orario ufficio
Tutte le mattine dalle 9 alle 13.00

Le spese per il funerale sono 

esenti da IVA e detraibili nella 

dichiarazione dei redditi per un 

importo massimo di € 1.549.



Il fi lo rosso della morte in Emily Dickinson

Sento nella mia stanza
un compagno invisibile.
La sua presenza non è confermata
da gesto o da parola.
Né occorre fargli posto:
è miglior cortesia l’ospitale intuizione della sua compagnia.
La presenza è la sola libertà che si prende.
Né io ne lui tradiamo il patto di silenzio.
Annoiarmi di lui sarebbe strano, come se la monotonia
conoscessero gli atomi del vasto
mondo spaziale. Non so se in altre case
entri, se si trattenga
o no, ma per istinto
io conosco il suo nome,
ed è “immortalità”.

Ora Emily è pronta per il viaggio verso l’altra dimora

Annodo i lacci alla mia vita, Signore
poi sono pronta a partire!
Mettimi dalla parte più sicura,
perché non cada mai;
viaggiamo verso il Giudizio, ed ha un tratto in discesa
Addio alla vita un tempo consueta
ed al mondo che mi fu già familiare!
E date un bacio per me alle colline:
sono pronta per andare.

Nel biglietto che lascia, come un presagio, alle cugine Norcross scrive:

Ella morì: questa  fu la sua sorte
E quando fu cessato il suo respiro
ella prese i suoi semplici vestiti
e si mise in cammino verso il sole.
E la sua lieve fi gura alla porta
gli angeli devono avere osservato,
perché mai più ho potuto ritrovarla
qua nel versante dei mortali?.

La quiete polvereLa quiete polvere


